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RIVISTA POLITICA 


La Camera francese ha autorizzato il 
procedimento cootro il sig. di Cassagoac, 
misura che non varrà certo a frenare le 
improptitudini dell’ audace battagliero, e 
che darà iovece un largo pascolo agli a- 
matori degli scandali politici. Coloro i quali 
dicevano doversi dare e libertà e parola 
al Blaoqui per. diminuire di tre quarti il 
brestigio del celebre radicale, non haono 


pensato che il togliere e parola e libertà | 


al Cassagoac sarà uo raddoppiare il pre- 
stigio del non meno celebre bonapartista. 

È smentito che Giulio Simon intenda 
combattere la legge Ferry sol pubblico 
insegnamento, ed è ormai certo che la Ca- 
mora respingerà i contro-progetti di Bar- 
doux, ex-mibistro della pubblica istruzione. 
La questione si chiuderà così io Francia, 
come in questi giorni si è chiusa nel Belgio. 
Il grande avvenimento del giorno è perla 
Russia la coodaona a morte eseguita sul re- 
gicida Solow.eff. Era stato detto che egliave- 
va fatto importanti rivelazioni, ma ciò non è 
vero. L' atto d'accusa constata aver egli 
confessato di essere ascrilto al partito so- 
cialista-rivoluzionario, e di aver commesso 
l’attentato, ma però senza complici, e sea- 
2'aver sobìto alcun’ influenza per parte 
dei suoi cousoci, deliberando da sè stesso 
di dedicarsi al servigio del popolo, ia cui 
miseria e le cui sofferenze sono a suo 
dire, conseguenza dell’ insoddisfacente or- 
dine sociale e di stato. 


L'intervento germanico negli affari egi- ! 
ziani viene dal Tagblatt spiegato col fatto, | 


che alcuoi forbitori e negozianti tedeschi, 
non riuscendo a farsi pagare dal Kedive, 
avevano fatto appoggiare i loro reclami 
dal governo. Io questo mentre il governo 
germanico vente a conoscere che il Ke- 


dive aveva segretamente fatto dei paga- | 


menti a dei foroitori francesi, onde modi- 
ficere in senso favorevole le sue relazioni 
col gabinetto francese. Questo favore ac- 
cordato ai creditori francesi irritò il gran 
caocelliere, che ordinò l’invio della prote- 
sta. dichiarando che la Germania potrebbe 
indursi a chiedere soddisfazione , anche 
senza l'appoggio delle altre potenze. 
Questa è la causa, diremo così, officiale; 
quella da darsi in pascolo alla esigente 
curiosità del pubblico; ma i diffidenti non 
possono adattarsi a credere che il prin- 
cipe Bismark abbia voluto mettersi al ri- 
schio di sollevare una grossa quistione a- 
nicamente per render servigio a pochi stroz- 
zioi, i quali certo non ci rimetterebbero 
del proprio nelle loro traosezioni col vi- 
cerè, anche se questi non le pagasse a 
rigore di contratto. Scopo principale del 
gran cancelliere è stato quello di non per- 
mettere che Francia e loghilterra volges- 
sero ad esclusivo vantaggio loro una con- 


dizione di cose, che interessa il commer- | 
cio dell’-Europa intera. 

lotanto che la Germania provvede all’i 
teresse proprio, e fors' anche all’ altrui, 
Fraocia e loghilterra si sfogano a darsi 
prove di reciproco accordo. Tale è il si- 
guificato che si vuole attribuire al richia- 
mo del Vivian console generale britannico | 
in Alessandria. 


Della rivolta degli arabi io Algeria, di | 
cui da qualche giorno si parla, non si co- 
Dosce esattamente la vera causa nè la e- 
stensione. Dissero che fu provocata dalle 
estorsioni di un cadi, coniro il quale una 
tribù, perduta la pazienza, ruppe io ribel- 
| lione, e negarono che vi avesse parte qual- | 
che motivo politico. Ma non è del tulto | 
improbabile che il contegno del vicerè di 
| Egitto verso gli stranieri abbia esercitato | 
| ua certo fascioo sull'animo infiammabilis- 
simo degli arabi, insofferenti di ogni gio- 
| go, nei quali bolle ancora compresso lo 
spirito d’ indipeodenza fiera e selvaggia. 
L'esempio ardito del priacipe non può a 
meno d'esser piaciuto ai popoli della co- 
sta africana, e di aver destato il desiderio 
dell’imitazione; e quando nòi vediamo che 
| il governo francese richiama precipitosa- 

meate da Atene il sig. Tissot e lo manda 

in missione a Taogeri nel Marecco, siamo 
autorizzati a supporre che lungo la costa 
sfricava vi sia un pericolo maggiore di | 
quello che potrebbe derivare dalla sem- | 
plice agitazione di ana tribù tamultuante 
per cagione d'imposte. Senza gravi movi 
la Francia von toglierebbe il suo rappre- 
sentaote da Atene io un momento impor- 
taotissimo per la vertenza turco-ellenica ; 
| ma la scelta del sig. Tissot si deve alla 
circostanza che egli, tra i d plomatici fran- 
cesì, è il più pratico delle cose africane. 


| LA ROTTA DEL PO 


L’assegio di L. 500 mila, da prelevar- 
| si dal fondo delle spese impreviste, per 
lavori e sussidi occorenti alle popolazioni 
daoneggiate dalle inondazioni nell'alta I- 
talia è dall’ eruzione vulcanica nella Sici- 
| lia, ci suggerisco alcune considerazioni. 

La Commissione del bilancio — diceva 
l'on. Cairoli — comprendendo i motivi 
dell’ urgeoza chiesta dal Ministero e deli- 
berata dalla Camera propose senza osser- 
| vazioni di sorta |’ immediata adozione del- 
la legge presentata, quantanque comprea- 
desse che la somma proposta non può es- 
sere adeguala ai bisogo1 creati da taati 
disastri, e appena può bastare a sopperi- 
re ai bisogoi pù urgeati. 

Con quella somma si vuol provvedere 
ai lavori richiesti colla più imperiosa ur- 
genza per impedire alle acque di far de- 
vastazioni maggiori, e per trovare possi- 
| bilmente uno scclo alle acque che hanno 


invase estesissime campagne, per provve- 
dere di pane e di ricovero la molta geote 
che dovette fuggire dalle abitazioni invase 
dalle acque 6 non potrà tornarvi così 
presto, nè trovare laoto presto il pace 
quotidiano. 

Ma l’istessa commissione del B lancio 
soggiungeva bentosto: «è proposito del Mi- 
gistero di ricorrere al Parlamento, quan- 
to prima per altri fondi» per quei mag- 
giori e beo più grandiosi e costosi lavori, 
che la rotta avvenuta dimostrerà essere 
necessari : © già dicesi che Depretis abbia 
assegnato 9 milioni per lavori del Po. 

Diffatti, dopo la rotta dei Ronchi — av- 
venula nel 1872, a breve distanza dal pun- 
to, ove avvenne la rotta attuale, si sono 
spesi circa 18 milioni per rafforzare e in- 
nalzare le arginatare, secondo un proget 
to tecnico consigliato dagli [ingegneri 
periori del gevio civile. 

E ogni anno, coma si può vedere esa- 
minando il Bilaocio dei lavori pubblici, si 
spendono somme ragguardevoli ia quel- 
l'eterno lavoro dell’ arginatore.... E intao- 
to, non appena sopraggiunge una piena 
straordinaria, vale a dire non appena vie- 
ne il momento io coi le arginature  deb- 
bono servire a qualche cosa... avviene ana 
rotta, che apporta disastri eoormi. La rot- 
ta attuale ha arrecato un danno di parec- 
chie decine di miliooi, io poche ore. 

Fino dal secolo passato i pù valenti io- 
gegneri idraulici avevano sostenuta con 
gorose dimostrazioni la necessità di de- 
viare dal Po, nel suo tratto da Piaceoza al 
mare, i coufluenti suoi di destra, che scen- 
dono dagli Appenniai. 

Questi confluenti, appena avvengono piog- 
gie straordinarie o sabitanei disgeli delle 
nevi, presentano carattere torrenziale: scen- 
dono impetuosi, travolgendo nella furiosa 
corsa, terra, ghiaia, sassi, rottami, pezzi 
di roccie. Eotrando cel Po trovano una 
resistenza nella massa imponepte della cor- 
reute del Po e come questa cammina con 
maestosa lentezza, le impetuose correnti 
torreoziali perdono la loro velocità inizia- 
le e depositano i materiali da esse travol- 
ti o che esse tengono in sospensione. 

Perciò per i cootribui dei fiami tor- 
reoziali appenoinici, il letto del Po si io- 
nalza di anno io anno neutralizzaodo così 
e rendendo inutile l’opera tanto dispea- 
diosa dell’ innalzamento delle argioatare. 

Questa verità ai nostri tempi fu lumi- 
nosamente illustrata dagli egregi iugegne- 
ri idraulici Maofredi e Baccarini, evtram- 
bi i quali posero in evidenza la necessità 
di sistemi più razionali e radicali per il 
regime del Po. 

Nondimeno si è continuato e si conti» 
nuerà, chi sa fino a quando, a spendere 
somme ingenti per rafforzare (almeno co- 
sì si dice) ed innalzare le arginatare, per 
seguitare ad apprestare do sistema di pal- 


i na 


liativi che non rimediano nulla, che non 
scongiurano nè allontanano i pericoli, 
quando questi realmente sopprovvengono. 

Il concetto d’uo rimedio radicale non 
si vuole neppure preadere io serio esame. 
Già nel 1808 un progetto radicale era 
stato proposto, P.ù tardi l’ ingegnere Man- 
fredi pubblicò il grandioso progetto d’ aa 
fiome-canale, che avrebbe tolti al Po gli 
ioflueati appeopici della Destra, progetto 
commendato dai più insigni idraulici este: 
ri. Ma fu tempo sprecato il parlare a mi- 
nistri o a deputati... Et sic itur ad astra! 


Notizie Italiane 


ROMA 11 — Oggi è arrivata la Da- 
chessa di Genova. La accolsero alla sta- 
zione le LL. MM. il Re e la Regiaa, e le 
alte cariche di Corte. La Duchessa si trat- 
terrà qui brevemeate. 

Il Senato, sebbene convocato per lunedì, 
incomiacierà soltanto martedì a discutere 
il progetto di legge sull’ abolizione della 
tassa del macinato, 

La lotta elettorale ammioistrativa in Ro- 
ma procede confusamente e p:ultosto su- 
perficialmente, La cittadinanza si mantiene 
estranea all’ag tazione priocipale promos- 
sa dai radicali è dai repubblicani, 

L' Osservatore Romano pubblica uo 
energico articolo, ricordando lo stretto do- 
vere dei cattolici di accorrere alle uroe 
coll obiettivo principale di escludere dal 
Coosiglio comunale le candidature dei ra- 
dicali e dei repubblicaoi, per evitare mag- 
giori danni, scegliendo gli ammioistratori 
fra nomini saggi, onesti © capaci. 


— Stamane il. R: e la Regina manda: 
rono all’ Imperatore e all’ Imperatrice di 
Germania uo affettuoso telegramma di con- 
gratulazione per le nozze d'oro, 


NAPOLI — Nel corso del-cortvate mese 
la sezione d’accusi prongozierà intorno 
alla caos: D: Matia. 


VITERBO — Nel paese di Veiano, Co- 
mune di Viterbo, domenica scorsa veniva 
ucciso il sindaco, signor G andomenico 
Caviechioni. L'uccisore e un tal M.che- 
laogelo M chele. 


AREZZO — È comiociato il processo 
pei tumulti di Aoghiari, _ 

Gli accusati preseoti sono. dicianove; i 
testimoni 137. 


MESSINA.— Le notizia sui fatti di Ca- 
latabiaoo, sono scarse e contradditorie. É 
incerto tultora il numero dei morti e dei 
feriti. 

Si parla di cinque persone del paese 
cha sarebbero state accise. | feriti sareb- 
bero altrettanti, fra cu: tre doone. | ca- 
rabioieri e i soldati feriti son sette. Pa- 
recch: contadia vennero arrestati. 

Molti fuggirono dal paese. 

È accorso a Calatabiano il procuratore 
generale, il giudice istruttore e il questore 
di Catania, oltre al sottoprefetio di Acireale. 

Si dice cha molta responsabilità pesa 
sal sottoprefetto. 


PADOVA — Sì è costituito ia Padova 
ua Comitato di soccorso pegli inondati. 


«Anche. la Giunta municipale di Padova ha 
deliberato di proporre ai Consiglio un soc- 
‘ corso pei danneggiati delle inondazioni. 


Notizie Estere 


GIAPPONE — Scrivono da Tokei 
Gozzetta di Venezia: 


5 Col vapore francese Tibre è arrivato 
:-. ieri il cople Carcano, nuovo console d'|- 
: talia a Yokohama, Egli è venuto colla sua 
sigoora, ed oggi sì è recato a Tokei per 
mettersi agli ordini di S. E. il ministro 
coota Barbolani, 

Alla Legazione si fanno grandi prepa- 
rativi per la venata di S. A. il Pripcipe 
+ Tommaso. L'Imperatore ha incaricato i 
è: signori Daté ex daimio di Sendai, Nabe- 
‘shima ex daimio di Siga, e Hatchisouka 
+ ex daimo di Tosa, di ricevere il Principe 
d’ Italia, con tatti gli onori duvoti al suo 
alto grado, e d'accompaguario duraote il 
‘ g00 viaggio nellioteroo del paese. É que- 
3% sia la seconda volta che il Principe Tom- 

maso visiterà il Giappone, dove è stato 
alcuni aoni fa, e lasciò nella Corte impe- 
ria'e e in tutto il paese le più care me- 
monie di sè per la cortesia ed affabilità 
de: suoi modi, 


SPAGNA — Telegrsfaoo da Madrid cho 
Î:: l’accordo nel gabinetto è ristabilito, ed è 
probabile che gli sforzi di Canovas Ca- 
slitlo manterranno la disciplina della mag- 
gioranza duranie la sessione d’ estate. 


È 
2 


Per debito d’imperzialità e per deferen- 
2a all'egregio scriltore, diamo posto alla 
seguente lettera che tratta di questo so- 
dalizio esistente nella nostra città: 


Coo franche e coscieoziose parole 


5 


:“ valersi della stampa per ismascherare il | 


zio ed encomiare le cittadine virtà, è 
opera meritoria e generosa, perchè a que- 
sf'arma validissima a doppio taglio è ri- 


La ode quindi quando meritata, oltreché 
?° adsmpie ad uo sacro dovere, stimola e 
mo'tiplica gli sforzi generosi, come il 
.. bias'mo coscienzioso e ben meritato, feri- 
+: sée d’onta e di vergogoa 1 neghittosi ed 
i maligni; e così è che il convincimento 
dover concorrere al pubblico bene , 
Ù accomuna e si rassoda in Jutli, a van- 
* taggio generale. 

è. Che se invece la libera stampa, per i- 
spirito malnato di partito, per iscovosciuti 
personali risentimenti ecciti a danno d’o- 
i cmesti ed integerrimi cittadini il pubblico 
i. dileggio e la dissiima geoerale, si rende 
rea di colpa gravissima, s'assume terribile 
responsabilità, si fa codardo stramento di 
odi intestini fra quelli stessi che sarebbero 
;}: disposti ad agire e collaborare al grande 
ix edificio sociale, cui ognuno è strettameDte 
i” ‘tenuto a portare la sua pietra. — E sono 
È poi quegli stessi che, trascinali da parti- 
a» colari passioni, palesemente od sl coperto 
%* dissimalaodo il proprio rancore, nascon- 

deudo, come serpi solto il fieno il proprio 
© weleno, arrossendo di comparire a viso sco- 
perto tralle geoti, si scagliano coniro tatti, 
“* mol a risparmiando, affibbiando il marchio 
‘* del dispregio e del disonore aoche contro 

le pure intenzioni man:festste ne le opere, 
nelle sociali istituzioni. — Uoa di queste 
+ è quella che s' intitola sotto il nome di 
S. Vincenzo. M3, viva Dio, chi più di Lui 
è stato seguace del Redentore ?: Ogni ar- 
ticolo del Regolamento Sociale non ha 
l'impronta de’ precetti del gran Maestro, 

d'amare il prossimo, edificario, tenere i 
poveri ip conto di fratelli? Convien bea 
° essere cradeli «ed ignoranti per non am- 
© mettere essere stato il San Vincenzo de’ 
Paol: il seguace primo, il più zelante io- 
terprete del Nazzareno. Che se il solo no- 
*.- me di Società di S. Vincenzo dà fastidio, 
‘si cancelli dalla Storia quello del suo fon- 

;. datore, &ormai Iroppo celebre e beoedet- 
:..to, se ne crei uno modern», p. es. So- 

‘cietà di Misericordia, di mutuo soccorso, 
È: anche questo fa, purchè con maligne in= 
* siouazioni non si svisino le purissime no- 

stre intenzioni, affibbiandoctisi nome di 
© olericali, quasichè sotto questo si appialti 


* 


i 


serbato il completo trionfo della civiltà. | 
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la più esecrabile e chifosa feccia scoiale, 
allo scopo di sconvolgere il mondo. 

Io vorrei dire a costoro ; perchè voi spi- 
riti purissimi di carità, di moratnà, di 
quiete ; perchè non sovvenite, (miflaotando 
soltanto 1 precetti del Vaogelo, tra cui il 
primo la religione, l'amor di patria, di 
famiglia ), non curate destrameote d' io- 
trodurre nella nostra Sala, anche sotto 
la veste di nostro fratello, qualche vostro 
addetto, per assistere alle nostre Adunan- 
ze? Oh, vi sareste bene disiogannati! e 
forse che, traffitto il cuore, dalie lacrime- 
voli streltezze, io cui langue, non solo 
l'immenso numero de’ vostri poveri, ma di 
rispettabili famiglie, che piuttosto che sten- 
der la mano, suffrono la fame, now vi 
sentiste commossi e spiolt ad associarvi 
co’ vostri soccorsi. 

E badate, ed il sapeto già troppo. Il 
vero povero non è quello che ci assale i- 
cessantemeote e ci bestemmia luugo la stra- 
da, ma quello che laogue e sì dispera, 


perchè, per quanto pieno di buou voler | 


e di capacità, non trova di che fruire o- 
nestamente della propria capacità e delle 
sue mani a vantaggio dell’affamata fami- 
glia labgueote io up angusto tugurio, e 
sulla nada terra, od in cacci d’asse, sen- 
za sacconi, seuza lenzuola, senza cuperto : 
e se qualcuno -possiede parte di questi 
oggeli, sono così luridi e stracciati, vi- 
vono ia ambienu talmente malsani , che 
non vi si respira, DOD vi si vive, vi st 
contraggono terribili malattie, che per 
prime ricadono su quelle misere creatarioe. 

Basta essere 10 preda ai propri dolori, 


che maggiormente seotoosi quelli degli | 


altri. È allora che questi maggiormente 
ci richiamano a Dio; e guai che esso noo 
soccorra, noo freni, s1 precipita ID eccessi. 


È sempre nell’afflizione profonda che l'a- | 


nimo si raddolcisce e si cominove. L’ or- 
rendo spettacolo che ho inadequatamente 
abbozzato non l'ho, nov lo abbiamo tutti, 
ed ogoi momento soti’ occhio ? basta ap- 
peoa accedere alla porta del povero. E 
pure, l'emozione completa von l'aveva aa- 
cora provata, il maggiore risveglio il trassi 
dallo stato tristissimo del mio animo; e 
felice me, che da uno de’p ù benemeriti del- 
la Couferenza di S. Vioceozo, invitato a 
farne parte, accolsi immediatamente |’ 1n- 
vito. È quale ioeffabite sollievo ne ritrassi 
dalla debolissima cooperaziove prestata a 
tale umanitaria, dolcissima opera ! 

Vidi nel solo passato quadrimestre, a 
mezzo di pochi soci attivi, operati prodi- 
gi, perchè, con sole offerte avveatizie, sot- 
toscrizioni di soci, serali elemosiae messe 
ib casseita, furono incassata L. 1109. 37; 
furono sussidiate alla meglio, N. 72 fami” 
glie, con letti, leozuola, fasce, scarpe, a- 
biti e legna da ardere, in bui per carue, 
riso e farina, allattameuto di bambio, ri- 
cupero di pegoi ecc. L. 1060. 02. E cosi- 
ché al 30 Aprile non rimasero in Cassa 
che L. 49. 431 

Ma il Redentore, che visse col povero 
#@ disse a' suoi nati, Sinite parvulos ve- 
nire ad me, ispirò generosi  banefattori, 
per primo il beueficeutissimo Moos, Arci- 
vescovo, sempre pronto a ristorare la oo- 
stra misera Cassa, Ja Onorevole D.rezione 
di quella di Risparmio, i Onorevole Com:- 


tato pel Centenario della B. V. delle Gra- | 


zie; a così ristorati improvvisameate di 
L. 350, abbiamo per primo immed.ata- 
mepie soccorso gli Asili, bandita 1’ odiosa 
distinzione fra Cattolici ed Acattolici, quasi 
che Dio non ci abbia tutt per fratetii, e 
forse che non proviamo in noi stessi il 
sublime sigoificato di tale dolciss mo con- 
naturale precetto ! ! E badiamo bete; nelle 
nostre Iroppo limitate sovvenzioni 000 si 
wa mica alia cieca, nè ci lasciamo sopraf- 
fare da promesse di soddisfare alla Pasqua, 
di conversioni per molte e molte che ne 


siano scorse, senza accedere ai Sacramenti, | 


Ad ogoi presentarsi d’ istanze, due de’con- 
fratelli si portano alla casa, scrutinaao, 
indagano; molte volte v'ha il marcio nel- 
l'ordine, nella moralità, neli’esempio. Cio- 
nonostante non ci arrestiamo, perchè uno 
aoche perverso in famiglia 000 può far 
dimenticare gli altri, il cui soccorso vale 
a-richiamare quell’ uno, e per questo, sta 
in Dio il ravvedimento nel linguaggio saa- 
to del cuore, Al più al più, ioculcando 
con miti e dolci modi incessantemecte i. 
doveri di cristiano, di cittadioo, di fami- 
glia, associando alle parole il soccorso, 
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meno che essere di dura cervice, è im- 
possibile che tutto cada senza frutto. 

Ed ecco |’ opera nostra pura e netta. 
| Appiccicandoci I" odiosa maschera di per- 
versi fini, non fate che arrestare i deboli 
che vi credono, raffreddate i ben disposti, 
ci togliete i mezzi, e gettate più presto 
l’innumerevole turba de'veri indigenti nella 
disperazione © nel pianto e goa! È pro- 
prio oggi il lempo d’inaspriro e abbando- 
nare il povoro ! 

Io convivo da oltre 53 anni tra voi. lo- 
tanto mi compiaccio e m'onoro (lasciate- 
wi questa dolce lasioga ) che mi conside- 
riate iotimamente come vostro concittadino 
| che non posso tollerare che ci si getti così 

iodegoamente nel faogo, disconoscendo le 
più pure e leali intenzioni de’ miei cari 
ed onorevoli Colleghi. E me ne duole alle 
| lacrime, perche, per tal modo, il poco 
| frutto che per opera vostra doveva essere 

incoraggiato, ingrandito, si isterilisce. Ri- 
marrà :1 Cielo, la pietà ed il cuore dei 
giusti e generosi miei conerttadini, 
7 Giuguo 1879. 


Domenico BarBaNTINI. 
«nere aneme Le ln __ I 


Seduta del 26 Maggio 


4. Hi nominato a Deputati stradali al 
forese li signori cav. Francesco Navarra, 
Artioli Cleto e Carpeggiani Raffaele, in so- 
sutuziote dei rinunciatari signori Ferranti, 
| Squarzoni, Forti e Melgradi. 
| 2. Ha approvato le proposte del signor 
| Assessore alla pubblica istruzione riguardo 
agli esami di relggione nelle scuole ele- 
meotari suburbaae e rorali. 

3. Ha autorizzato il pagamento di Li- 
re 218, 20 per alcuni ristauri eseguiti alla 
Chiesa di S. Ignazio in Cotignola di pro- 
prietà dell’ Amministrazione Gravasiale. 

4. Ha pomioato il signor dott. Augusto 
Siccardi e la di lui moglie a Soprainteu- 
deote il primo e ad Ispettrice la seconda 
della Scuola di Spioazzino testà istituita. 

3. Hi mandata agli atti la domanda del 
Municipio di Eastelbellioo per uo sussidio 
a favore degli abitanii di quel Comune 
danoeggiati dalla graodine, 

6. Ha incaricato il R. Siodaco di iutra- 
prendere le opportune trattative col sigoor 
Antonio Muratori io ordine alla vertenza 
risgaardante le fosse della Città. 

7. Ha nominato, ia via provvisoria, Ca- 
lessi Giuseppe ad assistente ai pubblici 
passeggi. 

8. Ha nominato il signor ing. Manfredo 
Boldrioi a Collaudatore dei lavori di ri- 
| sauro al condotto che immette |’ acqua 

del canale di Ceuto pella Vasca della Casa 
| di Ricovero, iv surrogazione del rinan- 
ciatario s guor ing. Giuseppe Previati. 

9. Hr nominato il signor ing. Isaia Te- 
deschi a Collaudatore dei lavori eseguiti 
dall’ Appaltatore sigoor Luigi Bonora sulla 
strada di circoovallazione fuori Porta Po. 

40. Ha rimesso al sig. Assessore avvo- 
| cato prof. Ruffooi, pel suo parere, le tre 
relazioni preseotate dalla Commissione io- 
| caricata di definire le pendenze di vecchia 
| data, e riferibili — a crediti comunali 
Ì 


per anticipazione di spese per ristauri alle 
Chiese parrocchiali ece. — alla’ vertenza 
Comune — Golenari di Pontelagoscaro — 
| Vertenza Comune Uoiversità. 
| 41, Ha deliberato di proporre al Coa- 
| siglio l’acquisto del terreno di proprietà 
| del signor Ferrario, occorrente al Comuno 
| por v’apertura della strada. d’ accesso alla 
stazione ferroviaria. 
12. Ha emesso parere favorevole sopra 
varie domande relative a pubblici esercizi. 


Cronaca e fatti diversi 


Soccorsi agl’ inondati. 
4.* Nota delle offerte versate nella Cassa 
del Comitata Centrale di soccorso agli 
inondati. 


Nota précedente. . . . L.3537. 11 
Barlocci Giuseppe . . . . » {10,— 
Tedeschi Abram . . . . >» 8. — 
Tedeschi Cesare . . . . . » 18. — 
Tedeschi Vittorio 00» 10.— 
Giordani Raffaele . . . . » 100 — 


Deliberazioni della Giunta Comunale | 


| vostra carità. 


Ferireresi cav, prof. Leopoldo » 30. 
Borelli dott, Francesco . . » 3. 
Scuole comno. di S. Margherita 

103, 28. come. segae : 


Bergando cav. Baldassare sopr. » 40. — 
Maestro e Tirocinanti . . . » 20, 45 
Alunoe corso sup. e inf. . . » 468 60 
Ioservieati . >... . » 00, 50 

L. 3837. 36 


— Pubblichiamo di buon grado la se- 
gueote lettera con cui il cav. B. Bergaado 
accompagnava al Comitato le offerle delle 
maestre ed alunoe delle scuole di S. Mar- 
gherita: 

Onorevole sigoor 
Prestd. del Comitato di Soccorso 
per l'inondazione del Po, 


Egli è col massimo piacere che invio 
alla S. V. Ill.ma ia somma di L. 108. 28, 
risultato delle offerte delle losegnanii ed 
allieve dell' Istituto di S. Margherita. Era 
veramente commoveple, 0 signore, il ve- 
dere alcune giovanette povere e quasi ver- 
gognose deporre sul tavolo dellu maestre 
il loro oboio; sembrava dicessero « nor 
siamo ricche in confronto di quegli iufe- 
lici ! » Povere creature, D.o premierà la 


_Ho l’ onore di protestarmi con distinta 
stima : 
Dev.mo 
B. Bergando 
Soprintendente delle Scuole di S. M. 
— Aoche a Venezia e a Padova furono 
creati Comitati di soccorso e furono rac- 
colte vistose somme. A Milano le sotto- 
scrizioni procedono egregiamente presso 
la Perseveranza e gli aliri giornali. Quel 
Comutaio prepara speitacoli e pubblici di- 
vertimenti a pro’ degli inondati. 


— L’opera attiva e benefica di Donna 
Amelia Depretis a pro’ dei poveri vostri 
inondati contioua a dare otumi risultati. 

Alla prima spedizione di 319 camicie 
da noi anquaziate siamo lieti di poter oggi 
registrarne uoa seconda di 924, 


— Il Comitato di Perugia per soccorsi 
ai daoneggiati dell’ inondazione ha spe- 
dito a questo R. Prefesto 500 camieie, 200 
paia mutande, 200 paia calze da distri» 
buirsi agli inondati poveri. 


— Il Cons glio Comunale di Bondeno 
convocato straordiariamente tra gli altri 
provvedimenti votava unanime azioni di 
razia e dì riconoscenza al nostro R. Pre 
fetto per quanto fece e va fscendo a be- 
nefizio di quella popolazione. 


— Per cura del Com tato degli studenti 
nei giorni di Domenica 22 e 99 Giugno 
e 6 e 13 Lagho p. v. nel Teatro Anato- 
mico dell Università si terranoo da quat: 
tro profassori del nostro Ateneo conferenze 
Pubbliche a beneficio degl’ inondati. 

Il biglietto d’ ingresso costerà cent. 80. 


IL’ Adunanza delle Depu- 
tazioni Provinciali di Ferrara, 
Mantova e Modena ebbe luogo Mercoledì 
in quest’ ultima città. Pubblicheremo do- 
mani ie deliberazioni di comune accordo 
adottate. S no da ora però possiamo di- 
chiarare inesatto quanto pe dice 10 pro- 
posito la Rivista nel suo vumero odierno. 


Contiamocei. — Dalla rassegaa 
statistica mensqale del nostro comune {o- 
gliomo i seguenti dati risguardaoti il mese 
di Aprile: 


Stato della popolazione: al 31 De- 
cembre 1871 (ultimo ceosimeoto uliiciale) 
totale 72447 — al 30 Aprile 78128. 

Movimento della popolazione nel mese: 
Nati 286 — Nati-morti 6 — Morti com- 
presi 7 non appartenenti al Comune 198 — 
Immigrati 96 — Emigrati 73 — Matri. 
moni 36. 

La mortalità nel mese presentò una 
medie di 29. 3 per anno e per 1000, Quella 
del primo trimestre dell’ anno corrente fu 
nel complesso del 32. 9. 

Le cause prevalenti della mortalità fra 
gli adulti furono la diflerite, puenmonite, 
bronchite, anemia, lis, catarro intestinale, 
apoplessia ecc. ecc. 


Si provveda. — In seguito ai 
reclami di molti cittadini , il Comitato di 
Soccorso ha ricorso alla R. Prefettura per- 


n Nannetti no 


<hè siano sorvegliati molti dei rifuggiati 
che trovansi nella nostra città, i quali ac- 
cattonano ed infastidiscono i cittadini con 
‘ana insistenza che non-può essere scusate, 

E noi speriamo che le Autorità, preode- 
ranno è 
cooveniegte, Menire gli operai abili lavo- 
rano è gizdagnaso 10 uo giorna ciò che 
in condizioni normali non guadagnereb- 
bero in una settimana, e donne e bimbi 
@ vecchi trovavo nella pubblica carità e 
nello zelo del Comitato ogni conforto, sa- 
rebbe spiacevole che un tale stato di cose 
dovesse essere ancora deplorato. 


Nelle corse dei biroccini 
che ebbero luogo ieri al Montagnoe, il pri- 
mo premio di L. 500 fu viato dal cavallo 
Dexter di proprietà del sig. Oppi Biagio 
dli Bologna ; il secondo da be cavalio del 
sig. Bonavita Pietro di Forlì; il terzo da 
Eolo del sig. Luigi Gallini di Bologna. 

Anche a questa corsa il pubblico ac- 
«corse numeroso, cosicchè un discreto gruz- 
zolo ne verrà ai nostri inondali. 


"N'eatro Tosì Borghi. — Que 


l’altra sera a favore degli inondati si chin- 
#0 col deficit di L. 29. 38 come rileviamo 
dal dorderaur che ci sta davaoti. 

— Domani Delia di R. Castelvecchio, 


——T _—_———_—__—___ 
INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 


Le acque nei Comuni inondati cre- 
scono sensibilmente e il Po torna a 
salire, per il defluvio delle acque 
di rotta. Nelle ultime 24 ore il Po 
è aumentato all’idrometro di Pon- 
telagoscuro di 13 centimetri ed au- 
menterà ancora, 

Pare che neppure il taglio della 
Botte Brandana funzioni con quella 
@flicacia che speravasi e che era 
stata in antecipazione ufficialmente 
annunziata. Lo possiamo arguire dai 
seguenti nostri dispacci particolari 
da Stellata. È accertato che la lar- 
ghezza del taglio è insufficiente e 

© che la corrente che sarebbe abbon- 
dantissima viene in gran parte ar- 
restata dal lenacissimo arginello di 
è scarpa tenuto a difesa dei lavori di 
scavo. E l’impeto della corrente potrà 
spazzare terreno e allargare la breccia 
‘all’ argine del Merlino. Non così alla 
Botte Brandana per la qualità e la 
$plidità della sua costruzione. 


Stellata AA. 24735 

Aperto taglio Brandana ore sei se- 
ra, lunghezza metri ottanta, cadente 
1. 30; resiste aneora al libero corso, 
n arginello di terra tenacissimo nel- 
Ha: scarpa interna dell’ argine. Spe- 
masi corrente vincerà ostacolo. Com- 
‘pagpia Genio miliare soldati cinquan- 
tatreesimo. attività esemplare. 


Stellata 42 10740 
Per le disposizioni imprevidenti 
dell’ autorità idrauliche incremento 
dell’ inondazione continua. L argi- 
neto intatto arresta in gran parte 
deffuvio Brandana. Inondazione cre- 
sca ancora sensibilmente. 


Stellata 11 Giugno 1879 


che misure a togliere tele in-. 


sta rera riposo. La rappresentazione data | 


peri Sr rriiapapne cn 
‘Specialmente ne'memsati : 


supremi. La cognizione del pericolo ne fa- 
ciltta la difesa, è tranquillizza l’avimo uolla 
sveolura, — Questo preambolo varrebbe 
ad essicurare | tuoi lettori, che nulla che 
non sia vero io seriverò poichè sono sul 
Inogo e cheio al pari di loro sgno di- 
Spiacente quando léggo telegrangni ine- 
gatti, E difatti fu seritto e telegrafato ai 
quattro venti coo molla premura ed allret- 
tanta joesattezza che il taglio del Merlivo 
operava efficacemente. 

Il taglio del Merlino conta 80 metri di 
larghezza, gli scavi gel fondo non sono 
stati operati, il dislivello è dai 30 a1 40 
ceulim.; dirimpetto alla sezione c’è uo 
terreno p.ù alto di golena con un picco'o 
bosco; come in tale condizone può aver 
efficacia il defluvio delle acque ? Adanque 
una risorsa dal M:rlivo non è per ora spe- 
rabile, come in fatto si vede dsl continuo 
incremento delle acque dell’incadazione. 

Alla Brendana invece il lavoro è mollo 
più serio, e tutti gli esperti coufidauo in 
questa aperiora. — La sezione è di 80 
metri, la prevaleoza delle acque cho de- 
vono tornare io Po è di circa un metro, 
gli scavi sono fitti pù bassi del livello 
delle acque del fiume, la cascata aduoque 
vo può a meoo di essere precip.losa ed 
irrompeote. — Ieri e questa bolle e tutto 
oggi vi erano impiegati 287 operai, due 
compagnie del G2n:0 e due del vostro pre- 
s1d.0 militare. — Si lavorò da tutti è spe- 
craimente da nostri bravi soldati con uoa 
allvità febbrile, tanto che si cont: questa 
sera di farne una piccola inaugurazione. 
— E se volessi anch'io permettermi di 
fare il romagtico in tale emergenza, az- 
zardere: dire che l’effetto sarà iocavtevole. 
La luna io alto cielo dominerà la fuga di 
queste maledettissime acque ed il magoi- 
fico sfoado del Po cha iracondo 6 mae 
stoso se le porta al mare, iutreccierà il 
loro corso fra i grossi ed anosi alberi de” 
bosch: nido prediletto di mille e mille u- 
signuoli. 

Però ritoroando sollecitamente io noi e 
facendo la somma delle cond.z:oni attuali 
bisogna tarpare le ali e scuotere i sogni 
delia speranza. Imperciocchè alla  meote 
corre subito la domanda : E quando sare- 
mo asciutti ? 


Mirandola 12, ore 0 30. 

Il taglio Brandana è stalo aperto con 
molta eflicacia. 

Fu stipu'ato il cost’atto per la sommi- 
nistrazione del materiale per la chiusura 
della rolla: s000 incominciati i trasporti 
dei sassi e legoami: sono giunti due pooti 
militari per trasporti di terra, 

Le acque dell’ inondazione continuano a 
crescere. Per la rottura dell’argine del 
Condotto fussetta sono allagate molte terre. 

Il territorio mirandolese è inoadato per 
7600 ettari, maggior parte coltivi, albe- 
rati, vitati: perdite immense. 

42 Giugno 

Da Como jeri si segnala un de- 
cremento di 3 centimetri dell'acqua 
di quel lago che trovavansi molto 
elevate. 

leri a mezzogiorno si è riattivato 
il ponte di Chiatte sul Po al Ponte- 
lagoscuro. 

Giunse a Ferrara il Generale Vec- 
chi Comandante interinale del 5.° 
Corpo di Armata di stanza a Bologna. 

Dopo poche ore partiva alla vol- 
ta di Bondeno col Tenente Colon- 
nello Comandante le truppe della 
Provincia di Fertara col suo Capi- 
tano di Stato Maggiore per visitare 
la truppe scaglionate sul territorio 
inondato. 


etnici cri 


Gli abitaoti di Stellata vollero attestare 
all’ onorevole Senatore Pepoli, la loro in- 
delebile riconoscenza, e lo facero col segan- 
te atto che pubblichiamo di buon grado 
quale da quell’ egregio Comitato di salva- 
taggio ci viene rimesso: 

Onorevole Senatore 

Dopo lapti e così s' leciti conforti, dopo 
ta pte delicate sffetivose cure prestateci, 
dopo tanti disagi scfferti pel sollievo di 
noi sventurati ci lasciate 6 partite per Roma, 
onde rendere più completa e più duratura 
l’ opera vostra benefica. — Nolla immensa 
sventura provenutaci dai Ronchi di Revere 
nell’ autunno del 1872, Stellata ha prova- 
to ia Voi il protettore disiateressato, 1,0- 
peratore icfaticabile, il direttore a’ ogni 
bene nella via regolare ed e fficace dell’or- 
dine. — Il soccorso agli infelici, la difesa 
delle proprietà maltrattate dalle intemperie, 
spostate dalle acque irrompenti, la fonda- 
zione di istituti di previdenza e di prestito, 
la guerra a'l' ozio ed all’usora, tutto è 
stato di Voi tentato colla più intelligente 
@ patriottica abnegazione, 

Molti buoni hanno seguito ed ammirato 
nel silenzio l’ opera Vostra 6 forse non 
erano ben conosciali, ma quei buoni non 
hanno taciuto nel rinnovarsi del disastro e 
vi haono come loro padre chiamato in soc- 
corso; e Voi veniste coll’ attività ed intel. 
ligenza consuete mostrando affetto ed auto- 
rità ovunque si richiedevano, 

E noi soiloscritti anche a nome di quei 
bimbi, di quelle donne e di quei vecchi 
che Voi stesso ricoveraste a Ferrara e di 
tutta la popolazione, vi mandiamo il più 
cordiale è sincero riograziamento, auga- 
rando gll’ Italia persone così nobili, così 
delicatamente elevate e benefiche quali Voi, 
signor marchese, vi siele compiaciuto di 
mostrarvi ira noi. 

Pel Comitato di salvataggio in Stellata 
Antonio Stefanoni 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
————— T T ———r——_r —T——_—_———x_ 


CONVIPTO DI EDUCAZIONE FEMMINILE 
CON CORSO SUPERIORE 
1n rennana — Via della Paglia 
Diretto dalle Suore Figlie di S.Anna 


Supremo ed unico scopo di questo Coa- 
Vilto si è la soda istruzione e la cristiana | 
educazione delle fanciulle Cattoliche ; in- 
formare i Joro teneri vergivi cuori alla 
pietà Cristiana, ai buoni costumi, ad una 
vita regolata e civile, all’amor della pa- 
tria e dell’ umana famiglia ; dare coscien- 
ziosameote al loro iatelletto il maggior 
svolgimento possibile, e tatla |’ istruzione 
letteraria, che è richiesta dalla legge go- 
vernaliva; adoperarsi, in, una parola, a | 
tutto potere, acciochè le finciulle, accop- 
piando alla maggior coltura letteraria il 
rispetto alla Religione, l’amore ai buoni 
costumi, abbiano quella Cr.stiana educa- 
zione, che è, specialmenie a' giorai nostri, 
il maggior bisogno. Ecco lo scopo, a cui 
attendono iodefessamente le zelanti Figlie 
di Saot” Anna, animate da nessun altro | 
interesse che dal desiderio di fare il bene 
delle facciulle loro affidate. L'insegoamento 
sirà dato secondo il programma gover- 
nativo, di più Ja Liogua francese, uonchè | 
ogai genere di lavori femminili per così 
prepsrarle al reggime economico della | 
famiglia, ed a quello stato, nel quale alla - 
Divina. Provvideoza piacerà di collocarle. 
iderando |’ inglese , lo Spagouolo 
ed il Piano verrà calcolato a parte dalla 
pensione — La posizione del Convitto è | 
un grandioso palazza : — clima eccellente 
ambienti vasti — aria saluberrima — 6 
la modica peosione di lire 30 aj mese, 
sono tulti motivi più che sufficienti a de- 
terminare i genitori a sceglier questo Con- 
vitto per la religiosa. e stibatififa ‘eduea-.. 
zione delle loro Fighuole. 


ferro, pagliericcio, materasso rec, ècc, 
Drigersi alla Madre Superiora Suor 
Avna del medesimo Convitto, 


————————____ 
Società per la Bonifica dei Terreni © 
Ferraresi 


(La  Sccietà ha deliberato di offrito if 
più sollecitamente pessibile ocessione di 
lavoro coll’ affrettare |’ eseguimento del- 
l' espurgo di alcuni corali ecmpresi nella 
Bonificeziore del 1.° Circondario Scoli. 

Gli assuntori già copesciuti per avere 
eseguiti lodevo'mente lavori di tal genere, 
i quali velessero concorrere all' appalto, 
sono invitati a presentersi all'Ufficio della 
Società in Ferrara via Palestro N. 61 per 
prendere cognizione dei progetti ed. otte- 
nere tulle le notizie necessarie per: norma 
delle cfferie che inlendessera fare, 


Ferrara 9 Giugno 1879, 
{Per l'ing. Copo BIONDINI 
IF. Anpizzoni 
_rr———_——_——m 
DA AFFITTARE 
pel prossimo S. Michele 29 Settem- 
bre 1879 

Un Negozio ad uso Drogheria con 
capitali morti, annessi Magazzeni e 
so praposta abitazione, situato in Fer- 
rara fuori di Porta Reno in Borgo 
S. Luca, presso la strada Provin- 
ciale N. 3 civ. ; locale di esercizio 
con molta concorso di una rinomata 
Ditta che va a cessare. 

Per le informazioni dirigersi al 
Banco Cleto ed Efrem Grossi in Fer- 
rara, via Corso Giovecca N. 47. 
——_———_—______y_ 

Si cerca pel prossimo venturo San 
Michele un appartamento di 5 stanze 
con cucina ed abbassamento neces- 
s ario e scoperto in posizione centrale. 
Dirigersi all’ Amministrazione di que- 
sta Gazzetta. 
———_____—__ 

Apertura;del Grande Sta- 
bilimento BAGNI al Lido 
WVIEENEZIA. V. 4° pag. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Nopoli 11. — La scorsa notte l’ erazio ne 
del Vesuvio ebbe uo leggero aumento. 

Berlino 12. — La Corrispondenza pro- 
vinciale conferma che no fa accordata 
l’amoista generale ma con decreti dell’ {1 
corr. sono siate di già graziete 600 perso- 
ne molte delle quali condannate per delitto 
di lesa maestà. Si grazieraono aocora al- 


[a 


| tro 200 persone, 


Filadelfia 12. — La fo'gore incendiò 
un deposito d'olio e parecchie navi stra- 
niere. 

I daoni asgendoo 4,500 mila dollari. 

Berlino 11. — L' imperatore si recò al- 
la chiesa. e venpe acclamato con eotusia- 
smo dalla folla. La benedizione nuoziale 
fu data con grande fpompa. Gli studepti 
baadiere forqaarono. ala lungo il passog- 
gio dell’imperatore. 

Berlino 11. — Si assicora. che i decre» 
ti dell’amnistia oggi sono stati consegaa- 
ti agli ampistiati, ma cha gon si tratta: di 
stabilire categorie determinate fra.gli.am- 
nistiati. 

Le LL MY. haono ricevato le. felicita- 
zioni del corpo diplomatico, delle. priaci- 
pesse, delle mogli degl. alti, dignitari, 
quindi dei principi, e dei menistri t. quali 
avevano alla loro testa Bismark che: le 
LL. NN. riograziarono in. modo . partico- 
lare. 

Farovo proomoziati dei discorsi da Sey- 
dew.k io opme. del Reichstag, dal duca 
di Rutsboo in nome della Dieta, e da 
Mojike in nome, dei, generali. 

ite : deputazioni: sono giunte dalla 
cis. LL. MM. ritornarono quindi al ca- 
beato ed» ak-pelezzo: fre le grida entusia- 
stiche. L'imperatore si affacciò tre volte 


Il corredo è libero, mediante letto in 


al balcone per salatare la folla. 


Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 1î. — Mantova 10. — Il Po è 
stazionario, le acque continuano a cresce 
re nei comuni inondati. 

Londra 10. — Camera dei Comuni. 
‘Bourke rispondendo a Wilmet dichiara che 
il governo non ricevetta alcun lagoo dalla 
polizia italiana per le commessa serie of. 
fose verso i wiaggialori inglesi, ma rice- 
vette soltanto lagui di poca importanza, 
.ed il goveruo italiano promise la  pubbli- 
cazione della corrispondenza relativa. 

Norier la dichiarò inopportuna. 

Berlino 11. — Il re © la regina di Sas- 
sonia sono arrivati. La città è imbandie- 
rata. Una folla immeosa percorre le strade. 

Costantinopoli 11. — Il  comandaate 
russo delia Rumelia ha ricevuto istruzioni 
di ritardare na mese lo sgombero. 

Londra 11. — leri Salisbury diede un 
praozo 10 onore di Bitenberg. 

N Daily Telegraph ba da P.etroburgo 
che lo czar abbaudooò l’idea di recarsi 
® Berlino perchè teme uo attentato con 
tro di lui. 

Parigi 11. — Il priocipe d'Orange è 
morto siamane. 

Parigi 11. — Si conferma che Blanqui 
fa graziato ieri 6 rimesso in libertà. 

Mantova 11. — La acque del Po con- 
finsano a decrescere ma aumeota |’ inon- 
dazione dei terreni. Si spera che il taglio 
degli argini a Merlino ed a Quaurelle fs- 
rà domaoi arrestare il corso dell’ inonda- 
zione. Molte barche militari venne da A- 
lassandria vanno a Borgofranco a conti- 
nuare il salvataggio. 


Roma 10. — Camera DEI DEPUTATI. 
(Seduta antimeridiana) 

Seguito della discussione per i provve- 
dime.ti per Firenze. 

Cordova e Soonino danno spiegazioni 
personali. 

Pernzzi ammettendo gli errori commes- 
si nell’ amministrazione, compie il dovere 


GAZZETTA FRRRARESE 


di difendere dalle accus> di Billia gli im- 
piegati ed ì consiglieri, parte assenti e 
parte morti. Si colpisca lu', se si crede 
degoo di biasimo, ma si rispettino le ret- 
tivudini degli onestissim. fiorentini e fore- 
stieri ammioistratori di Firooze. Espooe i 
fatti i quali, essendo come li descrisse 
Billia, dovrebbe intervenire il procuratore 
regio. Dimostra l’inesatiezza di Billa allegao- 
do documenti relativi. Parla dei prestiu dei 
bilaoci © degli appalti. Maoifesta i coo- 
cetti amministrativi del Comune di Fireo- 
ze e le cagioni della catastrofe, oltre al 
trasporto della capitale. Rammeota che 
votò, quale ministro contro la Conveazio- 
ne dol 1864 per considerazione politica e 
perchè vi prevedeva l'origine della rovi- 
na di Fireuze. 

D.venuto capo dell’ amministrazione, fu 
trascioato, ma professa il priocipio che i 
comuni non ficciano prestiti senza assicu- 
rarlì con eatrate ordivarie. Il suo nome 
sì congiunge alla catastrofe, ma nessuno 
taganoò. Firenze antepose il vantaggio del- 
l’Îtalia al proprio. Se chiedeva nel 1870 
avrebbe ottenuto e sarebbero stati  pre- 
miati i suoi sentimenti. 3 

Si anouncia un interrogazione di Cor- 
dova sopra i fatti avvenuti a Catalabiana 
proviocia di Cataaia |'8 giugno. 

Dapretis risponderà domattina. 

Nella seduta pomeridiana era continua- 
ta la discussione della legge per le Duo- 
ve costruzioni ferroviarie. 


I TI 


TORCIE A VENTO 


di pura Resina, qualità garantita 
a L. 20 per ogni N. 100 nella 
fabbrica della ditta C.° Rotta e S. 
in Milano, fuori di Porta Magenta 
Borgo S. Pietro in Sala N. 40. 


EFOTINSNDA CO 


FIANO 


e IESI 


Con legoami di Abete, Larice, Cirmolo, Noce, Olmo e Pioppo ecc. 
Travature di ogni dimensione 
Chioderie, Calce, Gesso, Cemento, Arelle o Canniccio di varie grandezze 
Mattoni, Tegoli ed altri materiali sagramati e grezzi 
come pure zolfo polverizzato di Romagna per le viti 


a prezzi convenientissimi 


In Città 
Via Mazzini già Sabbioni N. 107 


Fuori Porta Romana 
( Borgo S. Giorgio) 


UNICA RINOMATA E PRIVILEGIATA FABBRICA 
di Mobili in Ferro vuoto 


MILANO 
NELL’ ORFANOTROFIO MASCHILE 


Letti con elastico cadauno 3 cl nego dai ai ai 

Letti con elastico e materasso di erine vegetale, cadauno . . . » 45 

Letti di una piazza e mezza, con elastico, cadauno. . . . . » 60 

Letti aso braoda . . . . .. . +. . + + da L. 20a» 35 

1000 | Tuvoli in ferro per giardino e restaurant,. . . . da > 20a>» 30 
20000 | Sedie io ferro per giardino . pugno pi da » 8a» 15 
2000 | Panche in ferro e legno per giardino, + . . . . da »iBa>» 28 
11000 | Toelette in ferro per uomo, compreso il servizio os hi a 90 
VOO |.Toelette in lastra marmo, . Le +++ da L. 3a» 78 
1000 | Casse forti garantite dall’ incendio . . . . . . da »70a» 100 
Y000 | Portacatini . . . . . . + «. . . da » 3a» 3 
1000 | Semicupi in zioco PRA È a n RE IR 
Pronta spedizione, dietro vaglia postale, od anche la metà dell’ importo, secondo 


Dirigersi da 


VOLONTÈ 


GIUSEPPE 


in via Monte Napoleone, N. 39, Milano 
€ non dai rivenditori, che si risparmia il 50 per cento. 


Pea 


BAGNI DI MARE AL LIDO |‘ 


presso VENEZIA 


STAGIONE 1879 
Apertura del Grande Stabilimento dei Bagni al Lido 


con nuovo Gabinetto d’inalazione d’ acqua marina polverizzata 
Caffè, Ristoratori, terrazza sul mare, casini d' alloggio ammobigliati, bo- 
schetti, viali, spettacoli, fiere, concerti e nel nuovo teatro opere buffe e balli. 


Spiaggia sabbiosa, soffice, sicurissima. Temperatura dell’ acqua marina 
nei mesi di maggio, giugno, settembre e ottobre, 16°—19° R.; nei mesi di 
luglio ed agosto, 19°—22° R. 

Servizio di battelli a vapore: da Venezia, Piazza San Marco al Lido 
10 minuti di tragitto. AI Lido servizio di carrozze e cavalli. 


Le domande per appartamenti o stanze ammobigliate (da L. 3 al 
giorno in più) e per ogni schiarimento si dirigano : 


all’ Amministrazione dei bagni del Lido a Venezia 


estratto paLLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


G'à da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa va di fundendosi straordinariamente, 
non solo nelle nostre proviucie, ms anche in loniave contrade. IE noi dopo 
di averla largamente usata, non possiamo a meno dî 
non trovare pienamente giustificata un tale favore. 

A ciò si aggiunge ora allra autorevole sanzione cell’ ansl.s: dell’ Acqua mede- 
sima ipstituita dall’ ocorevole Prof. G. Bizio di Verezia e presentata a quel Reale 
Istituto Veneto nell” adunaoza del 23 Aprile p. p. 

L'Autore termina Îl suo lavoro, preseutando un paralello tra la composizione 
dell'Acqua predetta, e quella delle fonti di Rscnaro, di lu: medesimo analizzate : 
e mette con esso in evidenza la superiorità deli’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI 
PEJO, 'a quale abbonda maggiormente di ferro e di gas acido carbone», ed ha 
il vantaggio di sfug i quel gesso che 
guasta buon numero delle sorgenti Itecoaro. 


Prof. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, E2it. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
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NALATTIG * VENERAR-ARTRITID CRONICHE 


MALATTIE DELLA PELLE 


cura radicale col LIQUORE DEPURATIVO di PARIGLINA del prof. 
PIO MAZZOLINI di Gubbio, ed ora preparato dal di lui figlio 
ERNESTO, unico erede del segreto per la fabbricazione. 


Brevetto del R. Governo 
Adottato nelle primarie Cliniche ed Ospedali d’ Italia 


EFFETTI GARANTITI 40 ANNI DIESPERIENZA Mine doc. medioi 


FIRENZE — Pregialissimo signor Mazzolini . . ... Sento il dovere di tri- 
butarle la mia vera riconoscenza per avermi somministrato col suo Liquore 
di Pariglina il mezzo di guarire radicalmente afcune malattie che quasi mi 
trovavo costretto di mettere nel novero delle croniche incurabili perchè avevano 
resistito a tutti i compensi sin qui dall’arle suggeriti. Le malattie pertanto nelle 
quali il suo Liquore mi ha agito portentosamente sono le sifilidi terziarie e 
dolori osteocopi, le reumatalgie, le eruzioni di forma erpetica e specialmente 
quelle che riconoscono causa venerea; e finalmente tulle le eruzioni cutanee 
dipendenti da discrasie umorali. 

(0) 


Firenze, 18 Gennaio 1868. Dott. Q. SestinI 


Vendesi in bottiglia intera, L. 12 - mezza, L. 6. Per le commissioni ri- 
volgersi in Gubbio (Umbria ) al fabbricatore ERNESTO MAZZOLINE Regio 
Farmacista (sconto d’ uso) — Deposito in Ferrara NAVARRA ed in tutte” le 
principali farmacie d' Italia. 

Non si confonda con altra specialità di nome consimile 

s Guardarsi dalle contraffazioni. 


